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FASE: CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
	CONTENUTI: I TEOREMI DI EUCLIDE


	INDICATORI DI VALUTAZIONE
	PUNTEGGIO
	VALUTAZIONE

	Conoscere i teoremi di Euclide; usare il linguaggio adeguato nell’esposizione di definizioni, relazioni di analogie e differenze, procedure logico-deduttive.
	p…/  …%
	

	Applicare le procedure apprese nella risoluzione di problemi con i teoremi di Euclide. Usare il linguaggio grafico adeguato.
	p…/  …%
	

	PUNTEGGIO GLOBALE IN PERCENTUALE
	…%


	

	LIVELLI    DI    VALUTAZIONE   DI   CONOSCENZE   E   ABILITA’


	a) OTTIMO

· Pieno e completo raggiungimento di conoscenze e abilità degli insiemi

· Padronanza dei contenuti e dei concetti  degli insiemi e capacità di trasferirli in altre situazioni di apprendimento

 (verifiche con valore percentuale del punteggio superiore al 95%) 

b)DISTINTO

· Complessivo raggiungimento di conoscenze e abilità degli insiemi

· Padronanza dei contenuti relativi agli insiemi

 (verifiche con valore percentuale del punteggio compreso tra l’80% e il 95%)


	c)BUONO
· Raggiungimento di conoscenze e abilità essenziali sugli insiemi
· Padronanza dei contenuti essenziali relativi agli insiemi
(verifiche con valore percentuale del punteggio compreso tra il 70% e l’ 80%)

d)SUFFICIENTE

· Raggiungimento di conoscenze e abilità in situazioni semplici sugli insiemi

 (verifiche con valore percentuale del punteggio compreso tra il 50% e il 69% )

e)NON SUFFICIENTE

· Mancato raggiungimento di conoscenze e abilità relative agli insiemi

 (verifiche con valore percentuale del punteggio inferiore al 50%)


	INDICATORI DI ACCERTAMENTO DELLE COMPETENZE
	LIVELLO

	· Essere disponibile nell’uso di semplici modelli geometrici, di pensiero logico-razionale e di rappresentazione

· Ricercare forme geometriche nella realtà, confrontarle, analizzarle e rappresentarle individuando varianti  e relazioni tra esse

· Riflettere sui principi e sui metodi applicati

· Essere capace di leggere la realtà e risolvere problemi concreti e significativi, analizzando le situazioni e traducendole in termini matematici.


	


	LIVELLI DI VALUTAZIONE PER LE COMPETENZE DA ACCERTARE IN ITINERE

	ECCELLENTE (ECC.)
La  competenza programmata è manifestata in modo positivo con

· Completa autonomia, originalità, responsabilità

· Buona consapevolezza e padronanza delle conoscenze e abilità connesse

· Buona integrazione dei diversi saperi
	MEDIO (M.)
La competenza programmata è manifestata in modo soddisfacente con

· Buona autonomia

· Discreta consapevolezza e padronanza delle conoscenze e abilità connesse

· Parziale integrazione dei diversi saperi
	ESSENZIALE (ESS.)
La competenza programmata è dimostrata in forma essenziale con

· Relativa autonomia

· Basilare consapevolezza delle conoscenze e abilità connesse


	NON CERTIFICABILE (N.C.)
La competenza programmata non è dimostrata neanche in forma essenziale; necessità di forme di recupero e interventi individualizzati


FIRMA GENITORE ppv…………………………….                               FIRMA INSEGNANTE………………………………
PRIMA ATTIVITA’

Utilizzando le conoscenze apprese sulla similitudine e sulla sua applicazione per la deduzione dei criteri di similitudine tra i triangoli, elabora un percorso di ricerca con il metodo sperimentale, per dimostrare gli enunciati dei due teoremi di Euclide, interpretandoli sia dal punto di vista matematico, sia dal punto di vista geometrico.
SECONDA ATTIVITA’

Risolvi le seguenti situazioni problematiche:

a. Un triangolo ABC, retto in A, ha l’ipotenusa lunga 100 cm e la proiezione HC del cateto maggiore è i 16/25 dell’ipotenusa; calcola : 

1. la lunghezza dei cateti; 

2. la lunghezza dell’altezza relativa all’ipotenusa;

3. il perimetro e l’area del triangolo.
b. In una semicirconferenza lunga 12,5π cm è inscritto un trapezio isoscele ABCD e la proiezione AH del lato DA sulla base maggiore AB è lunga 9 cm. Calcola:
1. la lunghezza della base maggiore e dell’altezza del trapezio; 

2. il perimetro e l’area del trapezio.
3. il perimetro del trapezio simile al precedente avente l’area di 1200 cm2.
TERZA ATTIVITA’
E’ riportato di seguito un brano tratto dal libro di Egmond Colerus, “Piccola storia della matematica”. Leggilo attentamente e preparati a rispondere ad alcune domande.


Il brano che hai letto può essere tradotto in un disegno esemplificativo. Usa le immagini già impostate per la “traduzione” e ricordati che i raggi di luce provenienti dal Sole si considerano paralleli e che con ombra della piramide si intende A’B’.
1. Quali figure si formano? …………………………………………………………………….
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2. Perché i due triangoli sono simili?

..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
3. Scrivi la catena di rapporti che lega i lati dei due triangoli simili
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
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VERIFICA DI GEOMETRIA





PERCORSO DI INSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO


 “Alla ricerca di strategie e procedure logiche per risolvere situazioni problematiche tra punti, rette e figure nel piano e nello spazio”





MODULO DI CONTENUTO      -  LE FIGURE SIMILI E L’OMOTETIA

















Siamo nell’antico Egitto e il matematico greco Talete sta parlando con un sacerdote di Osiride.





“Un sacerdote egiziano gli domanda quanto può essere alta la piramide del re Chufu (la piramide di Cheope). Talete riflette, poi risponde che non si contenta di valutarla ad occhio, ma la misurerà senza alcun strmento, senza alcun aiuto. Si sdraia quindi sulla sabbia e determina la lunghezza del suo corpo. I sacerdoti gli domandano che cosa ha in mente  e Talete spiega: io mi metterò a un’estremità della linea che misura la lunghezza del mio corpo e aspetterò fino a quando la mia ombra sarà altrettanto lunga. Nello stesso istante anche l’ombra della piramide del vostro Chufu o, come dicono gli Elleni, Cheope, deve misurare tanti passi  quanto è alta la piramide…”





E poi ancora aggiunge:





“…se però volete che io vi misuri questa altezza in qualsiasi ora, pianterò qui nella sabbia questo bastone da passeggio. Vedete, la sua ombra è ora circa la metà della lunghezza, per conseguenza in questo momento anche l’ombra della piramide è pressappoco la metà dell’altezza. Siete ora abbastanza abili per misurarla con tutta precisione:  non avete che da confrontare la lunghezza del bastone con quella della sua ombra per trovare mediante divisione o moltiplicazione dell’ombra della piramide l’altezza di questa.”











